
PRONTO L'AMPLIAMENTO

Ida il nuovo porto
fe erà l'erosione»
Cristina Lorenzi

CARRARA

S E VERSILIA teme l'erosio-
ne, a Carrara si lavora per l'am-
pliamento di quel porto princi-
pale accusato dell'erosione del-
la costa sud. Un progetto voluto
dall'amministrazione di Ange-
lo Zubbani, portato avanti
dall'allora presidente della Port
authority Francesco Messineo,
e disegnato dallo studio dell'in-
gegner Elia Ciralli, con il nulla
osta della Regione Toscana che,
dopo 30 anni, lo scorso luglio
dette il via libera all'ampliamen-
to. I dettagli del progetto, che
dovrà essere inserito nel piano
urbanistico comunale dalla
prossima amministrazione
apuana, furono spiegati dallo
stesso ingegner Messineo che
assicurò che fra i desiderata
espressi ai progettisti dal com-
mittente ci fu proprio lo studio
contro l'erosione e per la sicu-
rezza del Carrione. ««Avremo

una Marina più bella, più sicu-
ra e più ricca» sosteneva Messi-
neo e alle contestazioni degli
ambientalisti ha sempre ribattu-
to che il nuovo progetto oltre
ad allungare le banchine e incre-
mentare traffici ed economia,
prevede proprio il fluire delle
sabbie portate del Magra nella
costa a sud. Scopo dei carrarini
è quello di impedire ai detriti di
ammassarsi alla foce del Carrio-
ne, dove si crea quel pericoloso
tappo che impedisce alle acque
del torrente di raggiungere il
mare e ai detriti di rimpinguare
le coste della Versilia. «L'allun-
gamento della diga foranea -
spiegò Messineo - consentirà al-
le sabbie del Magra di scorrere
verso sud: questo è garantito ol-
tre che dallo studio Ciralli an-
che da simulazioni e analisi
dell'Università di Firenze: una
soluzione definitiva che salverà
il porto e la costa confermata an-
che dallo studio di Paolo Sam-
marco dell'Università di Ro-
ma».
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